


Introduzione alla lingua parlata.

Programma
1. Peculiarità semiotiche e linguistiche del parlato
2. Testualità e grammatica del parlato

LAB: Questioni metodologiche nella realizzazione di un corpus di parlato

Modalità di verifica
Il corso si articola in lezioni frontali e attività laboratoriali. I partecipanti svolgeranno settimanalmente attività su dati di parlato e, a conclusione del corso, prepareranno una relazione scritta (circa 8 pagine) relativa all’esposizione e alla discussione critica dello specifico lavoro di approfondimento scelto. Tale relazione dovrà essere inviata via e-mail almeno una settimana prima dell’appello orale cui ci si intende iscrivere. Durante l’appello la relazione verrà illustrata e discussa. La valutazione finale sarà data sulla base della relazione scritta e della relativa discussione.
Bibliografia essenziale di riferimento 
Il parlato:
- Cameron, Deborah (2001), Working with spoken discourse, London, Sage (capp.2-3; 6-7). 

Unità di analisi e morfosintassi nel parlato:

- Foster, Pauline et al. (2000), Measuring spoken laguage: a unit for all reasons, Applied Linguistics 21/3: 354-375 

- Cresti, Emanuela, Moneglia, Massimo (eds.) (2005), C-ORAL-ROM : integrated reference corpora for spoken romance languages, Amsterdam, Benjamins. (cap.1.2; 6)
- Voghera, Miriam (1991), Sintassi e intonazione nell’italiano parlato, Bologna, il Mulino. (capp.1, 4, 5) 
Per il lavoro seminariale si consulteranno:
- MacWhinney, B. (2009). The CHILDES Project. Tools for Analyzing Talk – Electronic Edition. [http://childes.psy.cmu.edu/manuals/clan.pdf. Ed. italiana: Il progetto CHILDES, Strumenti per l’analisi del linguaggio parlato, Pisa, del Cerro, 1997.]
- Documenti di presentazione del corpus CLIPS scaricabili da http://www.clips.unina.it. NB: occorre registrarsi! 

1. Premesse
· Il parlato in linguistica
Priorità attribuita alla lingua orale…

(Bazzanella 1994):

- filogenetica: il linguaggio umano nasce come parlato; la scrittura, e la lingua scritta, nascono come trasposizione della lingua parlata; 

- ontogenetica: ogni essere umano impara e usa la lingua orale prima della scritta; non tutti gli esseri umani imparano un sistema di scrittura, ma tutti imparano una lingua parlata;
- socioculturale: la comunicazione umana passa principalmente attraverso l’oralità, la scrittura si sviluppa solo grazie alla mediazione di istituzioni; molte culture sono (state) solo orali (distinzione antropologica fra “culture dell’oralità” vs. “culture della scrittura”);

…e sua trascuratezza negli studi 

Dichiarata priorità della lingua orale è già dello strutturalismo classico, ma suo effettivo studio ampiamente trascurato fino a tempi recenti, per :
- ragioni pratiche, legate alla difficoltà tecnica di acquisizione di corpora di parlato (contingente, ma anche intrinseca: i testi orali sono volatili, vanno registrati ( non si possono creare semi-automaticamente corpora di parlato, specie ‘naturale’; ( numerosità e estensione significativamente inferiore ai corpora scritti)

- impostazione teorica strutturalista che tende a separazione significante / significato: il significante, le sue modalità fisiche, non trasmettono significato per definizione ( ignorate le peculiarità del canale di trasmissione, di fatto alludendo a perfetta traducibilità strutturale fra i canali. 
Ma ci sono tratti semiotici specifici, non traducibili, legati alla diversità di:

- canale di trasmissione (scritto vs. orale: linearità temporale; immaterialità); 
- condizioni di produzione-ricezione (contemporaneità di produzione-ricezione; copresenza degli interlocutori = condivisione del contesto). 

Inoltre, rilevanza degli aspetti psicocognitivi specifici legati al parlare-ascoltare vs. scrivere-leggere, l’“hardware”: «Ciò che distingue il parlato dallo scritto non è la codificazione del significante attraverso foni o attraverso grafi, o la propagazione del messaggio attraverso un mezzo invece di un altro, caratteristiche che riguardano, la prima, una organizzazione periferica del sistema, la seconda la trasmissione del sistema, ma non il sistema in sé. […] Se osserviamo l’hardware dei due sistemi, possiamo accorgerci che le differenze si trovano là» (Sornicola 1985)

Infine, introduzione scrittura ha correlati socioculturali profondi: scrivere come strumento di analisi e modellizzazione del linguaggio, non sua semplice trasposizione da un canale ad un altro (Olsen 1994, Cardona 1981).
«Ogni lingua letteraria, prodotto della cultura, giunge a distaccare la sua sfera di esistenza dalla sfera naturale, quella della lingua parlata» (Saussure 1922)

«It takes a real effort not to hear spoken language in terms of the written model» (Cameron 2001) : nel parlante comune come nello studioso, attenzione all’oralità parzialmente offuscata dalla scolarizazione = alfabetizzazione, ovvero attitudine a riflettere sulla lingua scritta.

Prospettive sulla lingua parlata

Linguistica teorica e descrittiva: unità di analisi e regolarità legate al diverso canale di trasmissione; 

Pragmatica e analisi della conversazione: comunicazione parlata come parte del modo in cui le persone agiscono e costruiscono i significati;

Psicolinguistica : interesse per fattori legati alle diverse modalità di produzione-ricezione; 

Sociolinguistica: lingua parlata come varietà dotata di tratti diafasici propri.

· Definizione del campo
Diversi livelli di specificità

Voghera (1992): 
- modalità semiotica (“oralità”); 
- canale di trasmissione (proprietà fonico-acustiche); 
- varietà di lingua (lingua parlata). 
Dal generale allo specifico: nel primo caso consideriamo tutte le componenti situazionali coinvolte nella comunicazione parlata, nel secondo solo quelle fonico-acustiche del linguaggio, nel terzo le specificità delle varietà orali di una lingua specifica. 


Il parlato prototipico: la “conversazione quotidiana”

«Two way talk, in which participants have equal discursive rights, is only one form of talk, though it should be thought of as the primary and prototypical form» (Scannell 1991:2)
«I would argue that the most straightforward principles of pragmatics or contextualisation are to be found in the nature of conversational language, the language of people who are looking at each other or who are otherwise sharing some current experience and in which the hearer processes instantaneously what the speaker says» (Fillmore 1981:165)

«Ordinary conversation is the matrix of language acquisition […] the central or most basic kind of laguage use» (Levinson 1983:284)

“Ordinary talk” (o “casual conversation”, Drew & Heritage 1992) vs. “Institutional talk” (maggiormente regolato, con asimmetrie fra i partecipanti istituzionalizzate):

Bernardelli-Pellerey (1999: 53-62):

	PARLATO PROTOTIPICO 
	SCRITTO PROTOTIPICO

	- elaborazione in tempo reale

- compresenza di parlante e interlocutore

- ancoramento al contesto di produzione e di ricezione

- evanescenza del testo
- irreversibilità della formulazione

- impossibilità dell'ascoltatore di tornare indietro

- ordine e tempo di ascolto obbligati

- impossibilità di verifica
	- pianificazione del testo
- distanza fra scrivente e lettore
- autonomia dal contesto di produzione e di ricezione
- permanenza del testo
- possibilità di correzione
- possibilità del lettore di muoversi avanti e indietro sul testo
- tempi liberi di fruizione
- controllo delle affermazioni


Il continuum scritto-parlato

Il parametro definitorio è il canale di comunicazione (sonoro vs. visivo). Tuttavia, in rif. ad altre cararatteristiche semiotiche, varie modalità ibride (Nencioni 1976, 1983; Pistolesi 2004): 
- messaggi orali pre-elaborati in modalità scritta: parlato recitato; parlato-scritto (cioè letto: conferenze, sermoni); 
- messaggi orali trasmessi a distanza (senza co-partecipazione temporale e/o spaziale degli interlocutori): parlato radiofonico, telefonico; 
- messaggi scritti con caratteristiche di pianificazione/enunciazione simili a quelle tipiche dell’oralità: comunicazione mediata dal computer (CMC: SMS; chat; mail).

2. Semiotica e testualità del parlato
· Pianificazione on-line
L’attività di enunciazione, legata sia all’elaborazione on-line, sia all’attività interazionale con l’interlocutore, lascia tracce nel discorso riconducibili sotto l’etichetta generale di disfluenze, che possono avere quindi motivazioni cognitive o funzioni comunicative specifiche (in tal caso, non sono “errori” ma “segnali”).

Disfluenze

Pause vuote: silenzi di varia durata
(1) PAZ: anche anche qui:: (toccandosi il seno) questo tengo un::

(0.5)

PAZ: come un dolore nel (strofinandosi l’addome)

(1.4)

DOC: tiene [un?

PAZ:          [(seno)

(0.3)

PAZ: come una u[na

DOC:                  [un nodulo?
Tradizionalmente (da Goldman & Eisler 1968) distinte due funzioni, associate a durata delle pause (+-250 ms): pause brevi, di ‘articolazione’, e pause lunghe di ‘esitazione’. 

Kirsner, Dunn & Hird (2003): distribuzione di pause lunghe e brevi in compiti diversi variano in modo diverso (=funzioni diverse): durata delle pause lunghe aumenta in compiti di recall vs. di narrazione on-line, in pazienti amnesici o afasici; durata delle pause brevi aumenta in pazienti anomici.
Riempitivi (e allungamenti vocalici): vocalizzi privi di contenuto semantico, possono avere funzione analoga alle pause silenti:
(2) allora (.) il soffio al cuore è::: eh ascoltando si sente una specie di soffio 
False partenze: struttura sintattica lasciata incompleta (abbandonata per nuova struttura): 

(3) Allora bisogna fare- lei è come se avesse un’infiammazione dello stomaco

Ripetizioni: frammenti o unità linguistiche ripetute 
(4) DOC: e come: come sta la pancia?
(5) X: non ci si può fidare [hai visto
Y:                                [sì è

X: hai visto anche tu

Riformulazioni: frammenti o unità linguistiche seguiti da nuova formulazione con analoga funzione semantica. Con funzione di espansione:

(6) un’ecografia della pancia dell’addome
(7) dovrebbe essere un nodulo è mobile? si muove?
(8) le faranno una gastroscopia le mettono un tubicino

o di correzione:

(9) devi percorrere tutta l’altezza la lunghezza della figura
· Dialogicità
«L’organizzazione di una conversazione non è un artefatto dell’analisi teorica bensì è una strategia realmente seguita (cioè implicitamente riconosciuta) dai partecipanti» (Levinson 1983:396)
Turnazione

Oggetto di studi della Conversation Analysis o ‘Talk-in-Interaction’: «the fact that talking is prototypically a joint enterprise involving more than one person, and that people normally take turns at talk» (Cameron 2001:87)

«Turn-taking is a prominent type of social organization» (Sacks et al. A simplest systematics for the organization of turn-taking for conversation. 1974:696)

Sovrapposizioni e interruzioni
Sovrapposizioni brevi, non competititve (ovvero in cui i parlanti non si contendono i turno) fra i turni di due o più parlanti possono ricorrere come “errori” nei meccanismi di turnazione:

- partenze simultanee dopo completamento di turno precedente (autoselezione multipla)

(10) M: alla fine abbiamo rinunciato.
D: [Ma no:n c’era un’altra possibilità?
C: [Peccato! 

- sovrapposizione a turno in corso:

(11) DOC: e le hanno fatto fare la stessa terapia antibiotica:: eh: [gastroprotettori?
PAZ:                                                                                        [eh non lo so
Interruzioni competitive, che “tolgono la parola” a un parlante che non intende cederla, originando contese e meccanismi di riparazione (cfr. volume alto):

(12) J- ma sta // persona che [l’ha fatto * deve essere : : ] curata

V- 

        [se ho capito bene la persona]
Backchannels

«Short utterances produced by an interlocutor who is playing primarily a listener’s role during the other interlocutor’s speakership» (Schegloff 1982; Ford & Thompson 1996). Funzioni: ‘continuers’ (Schegloff 1982), esibizioni di interesse (Goodwin 1986), segnali di comprensione, completamenti collaborativi (Lerner 1987, 1989), aiuto nella ricerca di parola.

(13) DOC: non ha mai potuto fare questo esame

PAZ: sì ma ho [preso:: l’altre cose così: non è che

DOC:              [mhm
Producono sovrapposizioni “collaborative” (in Ford & Thompson, il 30% dei turni ha sovrapposizioni, principalmente dovute a fenomeni di questo tipo)

Sintassi distribuita e co-costruzioni

La copresenza temporale di parlante e ascoltatore può produrre casi di sintassi distribuita su più turni o di sintassi congiunta, co-costruita dai parlanti. 

Struttura sintattica distribuita su più turni (Voghera 1992):
(14) P:
Perché è necessario Marinella # la limitazione che ho

M:
                                                                                   └oggi vuol farmi fare brutte figure

P:

             └ ho introdotto
Co-costruzioni (turni complementari in Voghera 1992; 5-17% dei turni):

(15) A: ma tu non hai visto le mie lettere a #
P: alla Ferrero
Espansioni (Biazzi 2010):

(16) PAZ: allora (.) io devo:: fare esami del sangue

DOC: per te?

Enunciati “ellittici” (Voghera 1992; 5-10% dei turni):
(17) M: come starebbe biondo?

L: beh bene

(18) M: il latte sta lì

L: dove?

· 
Multimodalità

Uso di altre modalità semiotiche, parte in funzione comunicativa (ausilio alla trasmissione del messaggio), parte in funzione cognitiva (ausilio all’elaborazione del messaggio): sguardi, gesti, postura.

Gesti “sostitutivi”: [image: image1.png]
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Gesti coarticolati: [contare]; [indicare elementi deittici spaziali, personali, temporali]; [gesti ritmici]; … cfr. deittici:

(19) PAZ: anche anche qui:: (toccandosi il seno) questo tengo un:: (0.5) come un dolore nel (strofinandosi l’addome)

Direzione dello sguardo, postura e mimica facciale: 

(20) DOC: e mi prende una di queste ogni mattina (scrive sulla ricetta) gliene lascio una io (guarda l’assistente) mi passa uno XXXX?

· Testualità del parlato

Secondo alcuni, uso non appropriato di ‘testo’ per l’oralità (Olson 1977, Segre 1979), perché contiene idea di immutabilità e compattezza (‘trama’). Nel parlato, il testo nasce dall’interazione, di cui conserva tratti costitutivi, non accessori: 

- multimodalità; 

- sintassi frammentaria e a corto raggio per: 

- pianificazione on-line: disfluenze; 

- copartecipazione: sintassi congiunta e distribuita; segnali di turnazione; interruzioni… (“Discorso collettivo”, Blanche Benveniste et al. 1979)

- ridondanza e ripetitività (a cfr. con testo scritto) per agevolare la (de)codifica del testo. Per Cardona (1983) andamento ‘epicicloidale’: informazioni non ordinate gerarchicamente ma a spirale, a partire da parziale ripetizione dell’informazione precedente. Carattere “additive raher than subordinative” dei testi orali (Ong 1982).
Blanche Benveniste (1979 e segg.) propone “griglie configurazionali” per rendere conto della non linearità della sintassi del parlato:

(21) una trascrizione fonetica # una trascrizione cioè stretta aderente ## al massimo numero possibile di peculiarità cioè che metta su carta il massimo numero possibile di peculiarità al limite quindi una trascrizione che sia una rappresentazione per esempio delle vibrazioni che sia uno spettroscopio uno spettrogramma # è possibile per qualsiasi emissione fonica (Voghera 1992)

	una trascrizione
	fonetica
	

	una trascrizione cioè
	stretta
	

	
	aderente al massimo numero possibile di peculiarità
	

	
	cioè che metta su carta il massimo numero possibile di peculiarità
	

	al limite quindi una trascrizione
	che sia una rappresentazione per esempio delle vibrazioni
	

	
	che sia uno spettroscopio
	

	
	che sia uno spettrogramma
	

	
	
	è possibile per qualsiasi emissione fonica


(22) A: io ho scritto al presidente dell’ATAC te l’ho detto no?

M: no per che cosa?

A: per dirgli che secondo me i suoi autobus erano fantastici 

	A:
	io ho scritto al presidente dell’ATAC
	
	te l’ho detto no?
	

	M:
	
	
	
	no

	
	
	per che cosa?
	

	A:
	
	per dirgli che secondo me i suoi autobus erano fantastici
	


· Dal codice acustico al codice grafico

«Your primary data is not the transcripts, but the tape» (Cameron 2001:38)
Ciononostante, trascrizione necessaria per inpermanenza del segnale orale (anche registrato) : la traccia audio non è di per sé consultabile (non è tokenizzata, non è annotata) ( impedisce operazioni di annotazione, ricerca, computo dei dati.

Materiali costitutivi di un corpus di lingua parlata

Corpus audio vs. corpus di lingua parlata (C-Oral Rom; CLIPS)

Dati audio : destinati all’ascolto o all’analisi strumentale; ev. tokenizzati in unità prosodiche; ev. annotati;

Dati trascritti : allineati o meno al sonoro; ev. tokenizzati in unità linguistiche; ev. annotati;

Metadati : informazioni su parlanti, testi, registrazioni, convenzioni di trascrizione e codifica, materiali usati per l’elicitazione, presentazione del corpus

Software per la consultazione di dati audio e trascrizioni

Software per la consultazione
- sw lettura / ascolto: editor di testo + lettore fonte sonora

- sw di analisi del segnale acustico (es. Winpitch; Wavesurfer; PRAAT: http://www.fon.hum.uva.nl/praat/); di analisi del trascritto (es. Contextes, CLAN)

Software per la trascrizione 
Transcriber: http://trans.sourceforge.net/en/presentation.php (solo trascrizione); 

ELAN: http://www.lat-mpi.eu/tools/elan/ (trascrizione e annotazione)
CED-CLAN : (trascrizione e annotazione)
( consentono segmentazione del sonoro allineata alla trascrizione , quindi:

- facilitano il recupero del frammento sonoro corrispondente al frammento di trascrizione (es. per esportazione frammenti sonori; o costituzione database di frammenti sonori-testuali);

-  consentono ricerche incrociate fra dati annotati nella trascrizione e informazioni annotate sul sonoro (es. velocità di eloquio)

( consentono esportazione a programmi di editing e trattamento con qualsiasi sw per testi scritti (tokenizzatore, parser, …) 

Condizioni da soddisfare nella trascrizione e codifica

Sistematicità nella definizione delle categorie: ogni occorrenza deve essere riconducibile, in modo replicabile (omogeneità su più trascrittori), ad uno dei valori previsti dallo schema di categorie; 

Economicità delle convenzioni seguite, sia per la fase di trascrizione che per quella di consultazione;

Espandibilità ovvero possibilità di intervenire in fasi successive per raffinamenti ulteriori secondo esigenze specifiche;
Computabilità ovvero possibilità di recupero dell’informazione con procedure automatizzate;

Portabilità fra sistemi e programmi
· La codifica di livello zero: la trascrizione dei tratti segmentali

La trascrizione sfrutta un alfabeto : sistema convenzionale di scrittura basato su una corrispondenza più o meno accurata fra unità foniche di livello segmentale e grafemi ( trascrizione fonetica, fonologica, ortografica.

Ortografia: inglese (“ideografica”) vs. italiano (“fonologica”)

(23) H: Hwaryuhh=



N: =Fi:ne how’r you

«The spelling ‘hwaryuhh’ represents the fact that H, like most people speaking casually, does not realize ‘how are you’ as three distict words, and the vowel in ‘you’ is reduced from [u] to schwa. Some critics have suggested that this representation of speech is […] impressionistic, rather than telling us unambiguously what sound was uttered by the speaker» (Cameron 2001:40)

Problemi analoghi con l’italiano: aferesi e troncamenti; raddoppiamento fonosintattico; scempiamento… Es. “hanno detto che non si può fare”: 


(24) /aη det:o ke noη si pwo fare/ ( han detto che non si può fare


(25) /an:o det:o he noη si po f:are/ ( hanno detto ‘he non si po’ ffare

Svantaggi delle trascrizioni non ortografiche in termini di sistematicità, economicità, computabilità. 

Soluzioni di trascrizione in CHAT (es. di parlato infantile):

- trascrizione fonetica marcata + eventuale glossa ortografica: 

*GIU: kweti@u [=questi] due tanno@u [=stanno] tonando@u [=tornando]

- trascrizione ortografica + glossa fonetica:

*GIU: questi [%pho:kweti] due stanno [%pho:tanno] tornando [%pho:tonando]

 [da McWhinney 1995, ed. italiana: convenzioni ortografiche]

PAROLE INCOMPLETE: completamento fra parentesi: 

(buon)giorno
SIGLE, TITOLI, ABBREVIAZIONI: senza punti



USA
NUMERI: in lettere





milleseicento
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[da McWhinney 1995, ed. italiana: IPA e transcodifica UNIBET]
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Altra codifica fonetica machine-readable: SAMPA
Per approfondimenti: www.phon.ucl.ac.uk/home/sampa/
· La codifica di primo livello: rendere la testualità del parlato
Due standard per la trascrizione del parlato: il sistema Jefferson della Conversation Analysis (Atkinson & Heritage 1999) e il sistema CHAT (Mac Whinney 1995)
Informazione acustica paralinguistica 

Disfluenze 

	
	CA Jefferson 

(Atkinson/Heritage 1999)
	CHAT 

(Mac Whinney 1995)

	pausa
	+    ++     (.)     (sec.cent)
	# ## ###

	allungamento
	pa:rola          parola:
	pa:rola               parola:

	frammento o suono paralinguistico
	
	&frammento

	falsa partenza
	
	<testo> [/-]   riformulaz

	ripetizione
	
	<testo> [//]   riformulaz

	riformulazione
	
	<testo> [/]     riformulaz


Fatti ritmici e qualità della voce 

	
	CA
	CHAT

	volume basso / alto
	°testo°     TESTO
	

	accelerato / scandito
	>testo<     <testo>
	

	risata
	te(h)sto
	[=! ride]

	sospiro
	hhh
	[=! sospira]



Turnazione 

	
	CA
	CHAT

	nuovo parlante
	N:        NOME:
	*NOM:

	sovrapposizione
	[testoA]
[testoB]
	<testoA> [>]
<testoB> [<]

	partenza simultanea
	[[testoA

[[testoB
	

	interruzione a fine turno
	
	testo +...

	completamento / espansione di turno 
	
	autocompl.:      +, testo 
eterocompl.:     ++ testo


Informazione extralinguistica

Codifica di ogni altra informazione potenzialmente di interesse
	
	CA
	CHAT

	gesti
	[glossa]
	[glossa]

	sguardi
	[glossa]
	[glossa]

	altro:
	[glossa]
	[glossa]


· 
La codifica di primo livello: quali finalità?
Gli standard di trascrizione osservati non sono equivalenti, ma funzionali a obiettivi diversi:

	CA
	CHAT 

	dati: conversazioni di adulti madrelingua 
	dati: conversazioni adulto-bambino, L2

	oggetto: strutture interazionali, microeventi comunicativi
	oggetto: strutture linguistiche in percorsi di acquisizione

	metodo: analisi qualitativa, esclusivamente da parte dell’analista
	metodo: analisi qualitativa e quantitativa, anche computazionale

	non abbinata a SW di analisi: segni di trascrizione funzionali all’analisi qualitativa e alla lettura
	abbinata a SW di analisi ad hoc (CLAN) : segni di trascrizione funzionali all’analisi computazionale

	caratteri non ASCII; 

uso dell’impaginazione; 

ev. ortografia non standard; 

parziale mancanza di evidenziazione di non-parole; 

unità delimintate: parola, turno

( 

economicità: trascrizione complessa; facile alla lettura; espandibile

computabilità: richiede adattamenti per trattamento automatico

scarsa attenzione alla portabilità
	solo caratteri ASCII; 

impaginazione irrilevante; 

ortografia standard; 

codici di segnalazione di non parole; 

codici per frammenti di parola e frammenti sintattici, con delimitazione delle porzioni di testo corrispondenti; 

unità delimitate: parola, enunciato, turno

( 

economicità: trascrizione relativamente complessa; non facile alla lettura; espandibile

computabilità: trattamento automatico possibile

estrema attenzione alla portabilità


CA (dati Biazzi):

(26) PA0:
°sono andato al'ospedale° (.) [↓pe↑rò


DO0:
                                              [mh


PA0:
°dopo° la medicina fa male ancora.


PS0:
(5.0)


PA0:
ha (  ) questo con


PS0:
(3.5)


DO0:
↓mhm↑


PA0:
°°(  ) questo (qua)°°


DO0:
messo questo?


PA0:
sì:: (  ) quatro ( ) quatro gior[ni


DO0:
                                             [↓mhm↑


PS0:
(0.2)


PA0:
così:::
CHAT (dati Andorno/Rosi):

(27) *FOL:
allora io sono alla fine di quest'altra figura che è diversa fra me e te -, che <tu> [/] per te è il portico -, e io a quel punto non vado verso l'alto # ma continuo <verso sinistra> [/] verso destra.


*ADR:
<se sei al> [//] se sei alla fine del portico -, vuol dire che hai già fatto la curva -, lasciandoti il portico come centro sopra -, e tu <sei> [/] hai fatto una curva +... okay. allora a questo punto -, quando hai finito questa curva del portico -, ci sei passata a fianco -,


*FOL:
<esatto.> [>] e qui non vado in alto. 


*ADR:
<tu de> [<] # &n: <tu> [/-] no. devi andare in alto -, tra il portico e la pasticceria il babà.


*FOL:
okay. <okay okay. quindi> [>]  non verso la fine del foglio ma mi fermo prima +... 


*ADR: 
<devi andare verso l'alto> [<] # sì ti fermi prima -, e poi vai verso l'alto. e più o meno arrivi <all'altezza della> [/] alla metà della figura dell'ambulante.










�esercitazione: trascrivere un frammento (testi MP 3, 4 o 5). Quali problemi emergono? Come ce la caviamo? Ignoriamo, trascriviamo?  Confrontiamo poi i diversi esiti.


riprovare a trascrivere a casa (passo resta a disposizione on-line). 


Le diverse trascrizioni restano a disposizione





